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I leader l capi del Fronte Farabundo 
Holla miorrinlia M a r t I s> trovano a San Salva
t i l a guerriglia • d o r doveper icri e r a ìn prc_ 
t o r n a n o ,: • •'. gramma una cerimonia che 
a S a n S a l v a d o r '''' ''••sanciva la tregua definitiva del 
a .san >M»auui pìccolo paese centroamerica-
' - -• ' " : • - - • : . ' . - • : no, devastato da dodici anni di 
" ™ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' ™ ™ " " " ^ ^ — guerra civile. I capi guerriglieri, 
da Joaquin Villalobos a Roberto Roca e Shafick riandai (nella fo
to) , si trovavano nella capitale per la prima volta in forma aperta 
e legittima. Le forze armate hanno ufficialmente comunicato che 
lalottaèfinita. ,-..; ...-.;,•,. :-;••>'-••;, ••,.-

Violento terremoto a Tokio 
In città notte di terrore 
per le scosse al sesto grado 
Ma il sisma non fa vittime 
• i TOKIO. Nel cuore della 
notte una violentissima scos
sa di terremoto ha svegliato 
Tokio. Per un lungo, terribile 
minuto il sisma ha stretto la : 
citta nella morsa della paura. 
Localizzate nella baia di To- ' 
kio ad.una novantina di chi- . 
lometri sotto il mare, consi- ., 
derate le più forti negli ultimi 
dieci anni, le scosse hanno ' 
fatto vibrare le pareti di tutti " 
gli edifici della metropoli fa
cendo saltare la luce In molti 
palazzi compreso il Sunshine 
building, il più alto grattacie
lo della citta (250 metri). Per 
fortuna le scosse, che hanno 
raggiunto il nono grado della 
scala mercaìli e quasi il sesto 
di quella Richter, non hanno 
provocato una tragedia. Do
po le prime scosse che han
no svegliato l'intera citta, gli ' 
altoparlanti piazzati in ogni 
quartiere hanno cominciato 

Farnesina 
D sindacato 
«Gestione 
distruttiva» 
• i ROMA Le feluche non de
mordono nonostante che con 
l'uscita di scena del governo 
Andreotti per molte cose an
che alla Farnesina si mette un 
punto e a capo. Gli aderenti al 
sindacato autonomo Sndmac, 
quello che raccoglie la stra
grande maggioranza dei diplo
matici, riuniti nella loro assem
blea annuale, non hanno volu
to perdere l'occasione di espri
mere nuovamente la condan
na «nei confronti della spregiu
dicata e distruttiva gestione del 
ministro De Michelis». Un giu
dizio negativo complessivo su 
cui hanno pesato soprattutto 
le ultime recenti promozioni-
scandalo. .•-<•• ,;~,_\f.S-

Nonostante il responsabile 
degli Affari Esteri abbia cerca
to di controbattere, il Sndmac 
toma a sottolineare l'intransi
genza de! ministro nel chiude
re la porta ad ogni proposta di
emendamento sulla riforma 
del ministero. • ' • . - . 

Il Sndmae sollecita la costi
tuzione di un organo collegiale 
che si occupi di avanzamenti 
di carriera e nomine sulla base 
di un regolamento. ,• v : v--..-. 

a trasmettere un appello alla 
. popolazione: «Restati calmi», 
• hanno martellato, non riu-
'." scendo però a frenare l'istin

to alla fuga scattato in molte 
famiglie'. Molte persone infat
ti! nonostante il gran freddo e 

; la notte fonda, sono uscite in 
i. strada temendo nuove, più 

pericolose, scosse; La televi
sione : ' • • ' . - . 
pubblica. Nhk ha mandato 

.' subito in onda i programmi 
di emergenza rassicurando 
la popolazione sullo scam
pato pericolo di un temuto 

-, maremoto. Le ferrovie nazio-
: • nali Jr hanno messo in azio

ne dei convogli di prova per 
; verificare la stabilita e la sicu-
\ rezza delle rotaie. Alcune 11-
• ne cittadine di Tokio sono 
•:• state chiuse mentre le metro

politane hanno annuciato 
che i servizi della mattina 
avrebbero subito ritardi. 

Le conclusioni degli esperti II ministro Martelli 
federali: «Sapevano di volare sollecita la magistratura 
a proprio rischio, non hanno italiana a perseguire ? 
ascoltato gli ammonimenti» i piloti dei Mig della strage 

Uelicattero abbattuto 
Belgrado: colpa della Cee 
Belgrado «ritratta». Le autorità federali, che avevano 
promesso di punire i responsabili dell'abbattimento 
dell'elicottero Cee, hanno concluso un'inchiesta ri
badendo che il volo «non.era autorizzato». Secondo 
la relazione il velivolo «non era bianco e non porta
va le insegne Cee». L'Italia chiede giustizia. Il mini
stro Martelli ha sollecitato la magistratura italiana a 
perseguire i piloti del Mig. . . 

TONI FONTANA 

• 1 ROMA. Belgrado insiste. E 
l'Italia chiede giustizia. 

La colpa dell'abbattimento 
dell'elicottero degli osservatori ' 
Cee? E'tutta, o quasi • dicono le 
autorità federali - della missio
ne europea e che sapeva di 
correre dei rischi e non ha ac
colto gli «ammonimenti», • 

I federali ammettono solo 
responsabilità marginali, disat
tenzioni. Queste, nella sostan
za, le conclusioni dell'inchie- : 
sta conclusa da «esperti del mi
nistero federale dei trasporti e ; 
delle telecomunicazioni» che il ', 
quotidiano di Belgrado «Vc-
cemjo Novosti» ha anticipato 
ieri. Vecchie tesi già demolite,, 
argomentazioni a dir poco biz
zarre («L'elicottero non era 
bianco e non portava le inse
gne Cee) e nuove accuse. 

Secondo la commissione fe
derale prima dell'«lncidente» 
che, il 7 gennaio scorso, costò • 

la vita a quattro militari italiani 
e all'osservatore Cee un rap
presentante Cee avrebbe detto 
esplicitamente che l'elicottero 
avrebbe volato «a proprio ri
schio» nonostante «gli ammo
nimenti». •,-••• ••-— 

Gli esperti rilanciano quindi 
un'accusa che ha trovato pun
tuali smentite da parte degli 
osservatori ripetendo che il ve
livolo era «entrato nello spazio 
aereo iugoslavo senza appro
vazione», accompagmando 
questa affermazione , con 
un'attenuante: la decisione di 
abbattare l'elicottero fu «un 
po'troppo frettolosa». >•• .. 

Questo del resto è il tono 
dell'inchiesta che bilancia mo
deste ammissioni di colpa con 
accuse alla Cee. Cosi si affer
ma che «se tutti gli organi mili
tari competenti avessero infor
mato tutte le istanze, a tutti i li
velli, dell'annuncio ricevuto, 
sul volo programmato» le pro

babilità di un «incidente» sa
rebbero state più scarse. La 
commissione, sempre secon-

. do le «rivelazioni» del quotidia- : 
• no, afferma che il preannuncio 

del volo,' inviato a nome della 
.[ missione Cee al comando del-. 
• le forze armate federali dal co

mando della repubblica croa
ta, non poteva essere accetta
to, né il volo poteva essere ap
provato, poiché tutti i voli nella . 
regione di Zagabria erano 
proibiti». -. • -. - . - . - • 
Belgrado ammette dunque che 
il piano di volo era stato comu
nicato, aggiungendo che non : 
vi erano le condizioni per ac
cettarlo. Una tesi non nuova 
che gli osservatori Cee, all'in-, 
domani della strage, avevano 
smentito carte alla mano. 

Via fax, avevano fatto notare 
i portavoce della missione, il 
programma di volo era stato 
comunicato alle autorità fede-

, rali che avevano fatto perveni
re il loro assenso. Fin qui i fatti. 

; Ma la sostanza della polemi
ca è politica, il volo era certa
mente autorizzato e le autorità 
federali erano a conoscenza 

•' del piano di volo. L'elicottero, " 
partito dall'Ungheria, si mise 
in contatto con la torre di con
trollo di Zagabria, cioè con un 
autorità «non riconosciuta» dai 
federali. Le autorità di Belgra-
dodimenlicano inoltre che la 
tregua concordata propno in 

quei giorni imponeva ai Mig di .• 
non levarsi in volo. Palesemen
te falsa infine secondo la quale > 
l'elicottero «non era bianco " 
con le insegne della Cee». La 
commissione federale non ri
sparmia accuse alle autorità,.' 
civili e militari ungheresi per ;; 
non aver informato Belgrado " 
del volo. r..;,. ...„-. •»••. - ••,,.. 

Dopo una prima ammissio
ne di colpe il governo federale :•• 
«ritratta». E non è chiaro se, co- . 
me sembrava in un primo nio- :. 
mento, i piloti del Mig che han- , 
no compiuto la strage siano " 
agli arresti in attesa di proces
so. La stampa di Belgrado ha 
pubblicato i nomi degli ufficia
li che hanno preso parte alla , 
missione, ma non vi sono con- , 
ferme ufficiali. L'Italia invece 
chiede giustizia a gran voce. Il -
ministro di Grazia e Giustizia '•; 
Claudio Martelli ha infatti solle

citato il procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Roma, Filippo Mancuso, a pro-
cedere contro i piloti dei Mig 
federali che hanno abbattuto il 
velivolo italiano che portava le 
insegne europee. «...«•-- ••,-', 

Martelli ha preso l'iniziativa 
dopo aver analizzato il mate
riale raccolto dalla commissio
ne inviata in Croazia dal gover
no italiano. Secondo la rela
zione «il pilota le Mig autore 
dell'abbattimento > non aveva ' 
agito di propria iniziativa, ma a 
seguito di disposizioni'ricevute } 
da i su periori comani militari». • 

• A giudizio degli esperti d e l : 

ministero di Grazia e Giustizia ; 
l'attacco «proditorio» deve es- ' 
sere considerato ' un «delitto > 
politico» secondo quanto sta
bilisce l'articolo 8 del vecchio * 
codice penale». •,•;•„,.,: <r, ; • 

Il ministro: responsabilità nella catena di comando 

De Michelis: è un dovere 
chiedere giustìzia ai serbi I resti dell'elicottero della Cee abbatuto In Croazia' 

«Non abbiamo solo il diritto di chiedere conto ài ser
bi dell'uccisione dei militari italiani, è un nostro pre
ciso dovere». De Michelis difende l'autorizzazione a 
procedere nei confronti dei federali che abbattero
no l'elicottero Cee. «Non c'è stata finora alcuna rea
zione diplomatica. L'Italia vuole stare in pace con 
tutti, ma le regole intemazionali vanno rispettate. 
Responsabilità nella catena dì comando» 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm DAVOS Gianni De Miche
lis non ha incontrato il presi
dente serbo Milosevic per la > 
semplice ragione che Milose-
vie è l'unico «leader» delle re
pubbliche yugoslave a non es
sersi fatto vedere al Forum in- . 
temazionaie per l'economia. 

In ogni caso, conferma che 
la Farnesina non ha ricevuto fi
nora alcuna reazione ufficiale 
del governo federale alla deci
sione del ministro di Grazia e 
Giustizia Claudio Martelli di 

autorizzare la magistratura ita
liana ad aprire l'inchiesta e 
procedere nei confronti dei re
sponsabili del sabotaggio e 
della morte dei militari italiani. 
Il Guardasigilli si è rivolto al 
procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Roma, Filip- :• 
pò Mancuso, invitandolo a 
procedere contro i piloti dei 
Mig. La relazione del ministero 
della Giustizia italiano parla di 
attacco «proditorio». «L'autore 
dell'abbattimento - si afferma -

non ha'agito di propria iniziati
va, ma a seguito di disposizioni 
ricevute da superiori coman- . 
di». -V• v •[.' ..•.•.,•,:-•.•:.'-..'•-:. • • ,•; 

Martelli non avrebbe potuto 
fare altro che ciò che ha fatto -
commenta • il ministro degli • 
Esteri -. Il giudice non può che 
aprire l'inchiesta soltanto.do
po l'autorizzazione del mini
stro della Giustizia in base al
l'articolo 8 del codice penale. 
Non 6 dunque tanto un diritto • 
quello dell'Italia di rivalersi sul : 
serbi, quanto un dovere nazio
nale». Tra l'altro, aggiunge De 
Michelis, anche a noi risulta 
che la stessa Armata federale f 
ha riconosciuto fin dall'inizio , 
«che l'obiettivo era sbagliatop 

ed era stato individuato a cau- : 
sa di qualche errore nella cate
na di comando». • .•>•>'•••:•.. 

Qualcuno, dunque, «è anda
to oltre 1 limiti stabiliti». Nomi e 
cognomi, movente (far saltare 
i precarissimi accordi di pa

ce?) dovranno saltar fuori. Po- . 
tra risultarne un irrigidimento 
della Serbia in questi giorni di 
negoziato con l'intervento del- ,; 
l'Onu? De Michelis auspici , 
che non si complichi un nego-
ziato già di per sé sul filo del v 

rasoio: «Noi vogliamo avere 
con tutti i paesi coinvolti nella ',.. 
guerra in Yugoslavia un rap- ; 
porto di pace sulla base della 
massima chiarezza e del ri- e 
spetto delle norme del diritto ) 
intemazionale. Spero che iser-.; 
bi non prendano questa vicen- • 
da a pretesto per inasprire le •: 
loro posizioni». •.-• >.«.•-,..' ,.-,?••'' 

Mentre la tregua continua 
ad essere infranta, scattano le 
polemiche sui tempi di pernia- :' 
nenza dei caschi blu. La Croa- •• 
zia non vuole che le truppe ; 
dcll'Onu restino in Yugoslavia • 
per più di un anno, la Serbia 
non ha ancora sciolto le riser
ve. • •••'•- •»-.-•••»•• 

De Michelis cerca di rassicu

rare: «Sto cogliendo dei segnali • 
positivi che qualche mese fa . 
non esistevano. Ora tutti cerca- J 
no di far approvare una moda
lità di intervento dcll'Onu che 
possa essere rivendicata quale J 
una vittoria da ciascuno. Mi 
pare però che ci sio un accor
do generale sul fatto che le . 
truppe dell'Orni dovranno sta- ; 
re in quella regione per un pe- . 
riodo • «breve». D'altra .' parte, ; 
l'Onu mobiliterà le sue truppe " 
non per congelare le attuali di-
visioni tra le repubbliche, ma • 
per facilitare una soluzione ; 
politica. 11 loro intervento do- ' 
vrà essere per forza di cose 
transitorio». L'opinione Italia-
na e che il prossimo giro di ne- ; 
goziati bilaterali condotto da • 
Cyrus Vance nella regione do- ; 
vrebbe portare entro breve ad • 
una proposta finale che sarà 
fatta propria dall'Onu «e che 
dovrebbe essere accettata da 
tutti» CA PS ' 

Seconda giornata veneziana del generale Usa della guerra del Golfo 

«Lavorerò per il bene del mondo» 
offresi 

Lavorerà - a pagamento - «per il bene dell'umani
tà». È convinto della rielezione di Bush. Accusa le 
«interferenze dei politici nelle operazioni militari» ed ; 

il Pentagono «pieno di leccaculi». Spiega come ha, 
organizzato i rifornimenti nel Golfo. Si sveglia all'ai- ; 
ba, ingoia dieci brioches, tira il resto della giornata a 
Campari. Seconda, e ultima, giornata veneziana di 
super-Schwarzkopf., . , . : • • -

• DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELESARTORI 

Il generale Schwarzkopf in piazza San Marco 

• 1 VENEZIA. C'è da scom
mettere: se sbottona la carni- , 
ca, ha sotto la tuta con la «S», 
Nembo Schwarzkopf. Seconda 
giornata veneziana: dopo una 
nottata trascorsa nel palazzo 
di Bianca Savoia a contempla
re la sua collezione di meda
glie, sveglia alle 6 in punto, let
tura de i . giornali, colazione 
con cappuccino, succo ' di 
pompelmo, 10 (dieci!) brio
ches. Subito al lavoro, nella 
sulte 120 del Gritti - hotel e ge
nerale hanno entrambi cinque 
stelle - per limare la relazione 
che presenterà nel pomeriggio 
al convegno sulla logistica di
stributiva organizzato da «Ac
qua Vera». Titolo: «Tempesta . 
nel deserto, le lezioni che 

ognuno può trarre». Svolgi
mento: boh. La slampa non é 
ammessa. Dalla platea di com
mercianti, rappresentanti, di
rettori di supermercati - «un 
pubblico magnifico!», ò sfuggi-. 
to a super-Norman - qualche 
appuntino trapela. Nella spe
dizione del Golfo, ha spiegato 
il generale, il segreto era non 
accontentarsi mai, e natural
mente l'ha imparato da suo 
pai're: «Tornando da scuola gli 
dicevo: 'Nell'interrogazione ho 
preso l'80% del massimo'. E 
lui: 'Vuol dire che non sapevi il -
20%'». Avanti con le percentua
li: «Su 100 uomini 40 combat- ' 
levano, 60 erano impegnati nei 
rifornimenti». C'erano 600.000 
persone, 599.998 dopo la cat

tura di Bellini e Cocciolone • 
(«un eroe», ha definito il primo : 

scordando il secondo), c h e ! 
consumavano ogni giorno «2 :' 
milioni di pasti, r.490.000 car
toni di acqua minerale». 

Strana guerra, né liscia né 
gasata, di cui Schwarzkopf si 
sente doppio eroe. Altra fonte, 
l'agente pubblicitario Luca 
Sventuri che, fiamma da cara- ': 
biniere all'occhiello, fa da rigo- '. 
roso filtro con la stampa e rac
conta le storie dell'Orso: «li gè- : 

nerale ha detto che spesso c i ; 

sono state interferenze da Wa
shington, dai politici o dai poli- :• 
ticanti, che hanno disturbato ••• 
le operazioni militari. Ma lui ha "'•' 
chiesto i pieni poteri e cosi ha ' 

: vinto la guerra voluto da Sad-
! dam». «Il generale ha detto che 

il Pentagono è pieno di lecca- ' 
culi». «Il generale ò sicuro della :-
rielezione di Bush». «Il generale '•'• 
non sa quanti soldati irakeni 
siano morti. Ha dato l'ordine , 
di non contarli, e di consegna- ; 
re le loro piastrine alla Croce -• 
Rossa». E infine: «Sia chiaro 
che il generale non vi ha detto 
niente». Qualcosa invece Nor
man Schwarzkopf se la lascia 
sfuggire direttamente coi gior
nalisti. C'è da vergognarsl,,co-
munque ecco qua: «Continue
rò a lavorare per il bene del ge

nere umano. Ci sono molte 
cause degne, ho già pianifica- • 
to tutto. Terrò conferenze, non ; 

• più di cinque al mese, per un ; 
pubblico accuratamente sele- ; 
zionalo». Per forza, con quel . 
che costano. Si muove solo su ; 
contratti pignolissimi. Una di- •; 

•'"• sperazione, riferiscono le ra
gazze-pubblicità, per • quelli > 
dell'Acqua Vera. Foto con bot- : 
figlia? «Non prevista». Botta e ri- ri
sposta col pubblico? «Io devo •" 
solo parlare mezz'ora». ••'••'••• 

L'esperto di logistica si offre ; 

ai fotografi per cinque minuti 
alle 17.30: figuraccia, nel chio- '~ 
stro della fondazione Cini il so- • 
le é tramontato. Se ne va in
contro al freddo col suo com- *s 
pleto blu, alto e imponente, :>. 
scaldato solo dai molti Cam-
pari trangugiati e da un incon-
irò particolare. All'arrivo aveva j \ 
trovato ad aspettarlo, berretto 7 
piumato e zaino in spalla, un '• 
sessantatreenne • ex alpino • 

.emiliano, Giuseppe Contri di 
Cento, che ha l'hobby di seri- ;-
vere a presidenti e personalità '• 
americane, Schwarzkopf in- : 
eluso. Saluto militare del gi- ! 
gantesco .Orso, bestemmia'1 

sbalordita • dell'alpino: «Dio v 

(...), che tòcco d'uomo. Viva 
l'America1». 

LETTERE 

La trascurata 
procedura . 
di revisione 
dello Statuto 

M Caro direttore, ho letto 
che un «comitato apposita
mente previsto fin dal con- . 
grcsso di Rimini» ha elabora
to delle proposte di revisio
ne dello Statuto del Pds e 
che tali proposte sono state i 
esaminate dalla Commissio
ne nazionale di garanzìa. „ -..• 

L'Unità dell'I 1 gennaio ri- ' 
feriva che 'la revisione dello « 
Statuto e proceduta un po' in • 
sordina' e che 'forse abbia- -
mo sbaglialo a non fare di 
questa riforma una occasìo- ' 
ne più aperta e pubblica di •: 
confronto'. Se le informa- ' 
zioni riportate dall'articolo ; 
descrivono fedelmente l'iter '<, 
seguito per attuare la revi- • 
sione dello Statuto, lo sba- • 
glio che è stato fatto non è ' 
uno sbaglio da poco. i>'. 

Il congresso di Rimini ave- ; 
va approvato, a - scatola 
chiusa, uno Statuto che al-
l'articolo 72 detta le prece- : 
dure per la verifica e revisio
ne dello stesso. In tale arti- ;', 
colo non è un comitato ma il •. 
Consiglio i nazionale che ;. 
promuove una consultazio- ; 
ne sul testo dello statuto da : 

concludersi entro nove me- : 
si; entro, cioè, il novembre ' 
' 9 1 . • ;•-. ..,-."".;•• ••!-•.!:. -r?-: 

Cosi, quand'anche questo ! 
comitato sia stato costituito 
dal Consiglio nazionale nel- " 
l'unica volta in cui è stato .' 
convocato o dalla Direzione,-. 
nazionale su delega del Cn e '• 
anche se abbia proposto ec- > 
celienti modifiche, non mi *. 
pare che esso abbia lavora- " 
tobene. ,ur- ' . n v « ^ ' ' l'-ff-", 
. Devo supporre, con ram-'-•'. 

marico, che la Commissione f 
nazionale di garanzia, che ; 
dovrebbe vigilare sulla cor- ; 
retta applicazióne dello Sta- '{ 
tuto, ne sancisce, nei fatti, la 
sua violazione. >,).;; >'>. 

Probabilmente -; questa 
mia lettera esprime una in- • 
genua, inopportuna e , in- , 
tempestiva intransigenza, -
un'idiozia da neofita della •' 
politica. ' Ma francamente, '•:' 
da iscritta ad un partito che ; 
fa della legalità e del rispetto ''. 
delle regole istituzionali una • 
bandiera, che in nome di es- '/ 
sa promuove una messa in 
stato di accusa del Presiden- . 
te della Repubblica, trovo 
quantomeno stravagante la :; 
noncuranza con cui il Pds J 

tratta il suo Statuto, che è, in -
fine dei conti, la sua carta : 
costituzionale. ;. :,:• • »;*».• 

^ v Marilù Vinci. 
Della Direzione provinciale ì 

:-:- delPdsdiComo '; 

Si può parlare 
di Cuba come 
se non fosse 
accerchiata? 

I H Caro direttore, ho letto 
l'articolo «Cuba, l'Iran e il.;; 
tramonto dell'89» sull'Unild '. 
del 23 gennaio. Mi ha colpi- ' 
to l'atteggiamento tipico di • 
chi, credendo che la verità ' 
sia stata tutta rivelata (ed " 
autorevolmente), pensi che 
non ci sia che da applicarla '• 
a tutta la realtà, resa uguale ' 
dalle rivelazioni già chiare. • 
La : realtà appare • sempre j ' ; 
meno rappresentabile con > 
questo modo di fare e di ;; 
analizzare. Nessuna descri- -.' 
zione • delle contingenze '' 
(delle specifiche condizio- ;. 
ni) per interpretare la realtà. '^ 
La «non democrazia» come ,. 

; peccato. Ne risulta una Cu- *• 
ba vista da... Miami. " •: - i - : 

• Spero che su Cuba si svi
luppi un serio dibattito, ma " 
soprattutto dopo aver capito : 

la causa iniziale dei com- '. 
portamenti dei dirigenti cu- ' 
bani, che operano in condi
zioni di accerchiamento. 
Hanno resistito trent'anni, 
ora • stanno cedendo allo 
strangolamento ed i loro 
comportamenti sono anco- • 
ra generati da un sogno. •; 

il modo di scrivere di Cu
ba non dà clementi di pro
posta, non esorta all'iniziati
va: induce alla rassegnazio-
ne. A Cuba invece non si ri
nuncia a lottare, puntando... 
sul cambiamento della poli- . 
tica Usa. In attesa di quel . 
giorno, si è disposti a distri- ' 
buire le armi ai cittadini. £ 
questa una decisione che : 

apparirebbe incauta a chi 
facesse proprie le cose so
stenute da Cardia. Altro mi ' 
pare da fare: impegnarsi a 

rompere l'accerchiamento . 
cui invece si contribuisce se 
si fa confusione tra Cuba e ' 
Libia. 

1 nostri alleati Usa stanno 
soffocando Cuba. • Basterà 
«ragionieristicamente». dire :' 
che rileviamo la mancanza • 
di pluralismo? Perche non v 
contribuire a comprendere 
come si può passare a for- ;' 
me più • partecipate nella -; 

reale condizione di Cuba? f 

L'accerchiamento porta a li- ; 
mitare le possibilità di svi- f 
luppi della democrazia, e ' 
questo non ci indigna abba- . 
stanza. Siamo ; poi costretti ; 
ad affrontare le conseguen- • 
ze tragiche e le conslderia- , 
mo come il prodotto esclusi- * 
vo dei dirigenti cubani. Que- !; 
sto mi ricorda l'aneddoto : 
per cui la moglie di Lincoln, . 
la sera in cui quel Presidente r 
a teatro eia stato ucciso, si -\ 
senti dire: «Ma a parte l'inci- • 
dente a tuo marito, è stata ' 
una bella serata?». .'-••;.-. »•• 

No, Cardia, no Unità, la : 
serata era ormai rovinato! •. 

• ••' Luigi De Jaco. Roma 

«A un comizio? 
Prima 
inorridivo al 
solo pensiero...̂  

M Gentilissimo direttore, 
sono una studentessa uni- ' 
versitaria di 20 anni, simpa-r-
lizzante pidiessina e da pò - : 

chi mesi fedele lettrice del
l'ottimo giornale che lei diri
ge. Ho scritto questa lettera 
per affermare 2 cose: la mia : 

gioia per l'esistenza di un 
partito veramente popolare h 
e rinnovato come il Pds che • 
è riuscito ad avvicinare alla 
politica una persona c o m e ; 

me che prima inorridiva al j 
solo pensiero di ascoltare : 

un comizio; e per ringrazia- ' 
re Gorbaciov non solo per 
tutto ciò che ha fatto in poli- • 
tica, ma anche per lo stile 
con cui si presentava alla 
gente. Stile che con Eltsin ha : 

subito sicuramente una bru- ' 
scacaduta.' •' >•• •• •••• ' '" ' 
•'• '" AliceFoscano.Perugia 

Facilitazione f; 
o, più spesso,v 

una bolla 
di sapone? 

H Caro direttore, il decre
to con il quale il ministro 
delle Finanze Rino Formica 
ha varato le nuove tariffe ca- ' 
tastali colpirà con tasse sala-
tissime pratirarnente tutti i 
proprietari • • dell'apparta
mento in cui abitano. •.'•''• 

Come e noto il decreto, 
che é entralo in vigore col 1 " : 
gennaio 1992, consente ai" 
proprietari che adibiscono 
la loro casa a «propria abita- * 
zione principale» di non pa- ' 
gare le tasse in base ai nuovi * 
estimi catastali, bensì su un • 
equo • » canone «figurato» ' 
scontato del 25 per cento. :; 
Sembrerebbe cioè che i pro
prietari delle prime case non ; 

debbano pagare le nuove i 
tariffe catastali. Invece, nella ; 

quasi totalità dei casi, tutto si ; 
risolverà in una bolla di sa
pone: per ottenere questa ! 
«facilitazione» • i proprietari ' 
dovranno effettuare • una • 
comparazione contabile, ; 
cioè verificare se l'equo ca- ' 
none «figurato» della loro ; 
abitazione, ridotto del 25 
per cento, risulti inferiore al
le nuove tariffe catastali de- j 
purate del 20 per cento. Pur- : 
troppo ben difficilmente l'e
quo canone risulterà inferio
re ai nuovi estimi catastali e, i ; 
proprietari dovranno pagare '; 
le nuove carissime imposte 
(si • può presumere una 
maggiorazione media del 70 
percento). •- • .»•..:• 

Per ;. effettuare '•' questa 
•comparazione contabile» 
inoltre i proprietari probabil
mente dovranno richiedere 
l'Intervento di un professio- ! 
nista che certifichi l'equo ca
none del loro appartamento ; 

(in caso positivo dovranno 
conservare detto documen
to e allegarne copia alla di
chiarazione dei redditi), t ".• 

Ho voluto solo iniziare un 
discorso che interessa tutti, 
particolarmente quel 55 per 
cento che possiede l'appar
tamento e vi abita, ma an
che il rimanente 45 percen
to che 6 in affitto e che, con 
questa legge, avrà forse la 
sgradita sorpresa di vedersi 
aumentare il canone. -: •*%%&• 

Renato Galba. Bologna : 


